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NELLA SOLENNITÀ DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO, RE DELL'UNIVERSO

OMELIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO

PIAZZA SAN PIETRO
DOMENICA, 24 NOVEMBRE 2013

La solenni tà odierna di  Cr isto Re del l ’universo, coronamento del l ’anno l i turgico,  segna
anche la conclusione del l ’Anno del la Fede, indetto dal  Papa Benedetto XVI,  a l  quale va
ora i l  nostro pensiero pieno di  af fet to e di  r iconoscenza per questo dono che ci  ha dato.
Con tale provvidenziale in iz iat iva,  egl i  c i  ha of fer to l ’opportuni tà di  r iscopr i re la bel lezza
di  quel  cammino di  fede che ha avuto in iz io nel  g iorno del  nostro Battesimo, che ci  ha resi
f ig l i  d i  Dio e f ratel l i  nel la Chiesa. Un cammino che ha come meta f inale l ’ incontro pieno con
Dio,  e durante i l  quale lo Spir i to Santo c i  pur i f ica,  c i  e leva, c i  sant i f ica,  per farc i  entrare
nel la fe l ic i tà a cui  anela i l  nostro cuore.

Desidero anche r ivolgere un cordiale e f raterno saluto ai  Patr iarchi  e agl i  Arcivescovi
Maggior i  del le Chiese Oriental i  Cattol iche, qui  present i .  Lo scambio del la pace, che
compirò con loro,  vuole s igni f icare anzi tut to la r iconoscenza del  Vescovo di  Roma per
queste Comunità,  che hanno confessato i l  nome di  Cr isto con una esemplare fedel tà,
spesso pagata a caro prezzo.

Al lo stesso modo, per loro t ramite,  con questo gesto intendo raggiungere tut t i  i  cr ist iani
che vivono nel la Terra Santa,  in Sir ia e in tut to l ’Or iente,  a l  f ine di  ot tenere per tut t i  i l  dono
del la pace e del la concordia.

Le Letture bibl iche che sono state proclamate hanno come f i lo conduttore la central i tà di
Cr isto .  Cr isto è al  centro,  Cr isto è i l  centro.  Cr isto centro del la creazione, Cr isto centro
del  popolo,  Cr isto centro del la stor ia.
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1.  L ’Apostolo Paolo c i  of f re una vis ione molto profonda del la central i tà di  Gesù. Ce lo
presenta come i l  Primogenito di  tut ta la creazione :  in Lui ,  per mezzo di  Lui  e in v ista di  Lui
furono create tut te le cose. Egl i  è i l  centro di  tut te le cose, è i l  pr incipio:  Gesù Cristo,  i l
Signore.  Dio ha dato a Lui  la pienezza, la total i tà,  perché in Lui  s iano r iconci l iate tut te le
cose (cfr  1,12-20).  Signore del la creazione, Signore del la r iconci l iazione.

Questa immagine ci  fa capire che Gesù è i l  centro del la creazione; e pertanto
l ’at teggiamento r ichiesto al  credente,  se vuole essere ta le,  è quel lo di  r iconoscere e di
accogl iere nel la v i ta questa central i tà di  Gesù Cristo,  nei  pensier i ,  nel le parole e nel le
opere.  E così i  nostr i  pensier i  saranno pensier i  cr ist iani ,  pensier i  d i  Cr isto.  Le nostre opere
saranno opere cr ist iane ,  opere di  Cr isto,  le nostre parole saranno parole cr ist iane ,  parole
di  Cr isto.  Invece, quando si  perde questo centro,  perché lo s i  sost i tu isce con qualcosa
d’al t ro,  ne der ivano sol tanto dei  danni ,  per l ’ambiente at torno a noi  e per l ’uomo stesso.

2.  Ol t re ad essere centro del la creazione e centro del la r iconci l iazione, Cr isto è centro del
popolo di  Dio .  E propr io oggi  è qui ,  a l  centro di  noi .  Adesso è qui  nel la Parola,  e sarà qui
sul l ’a l tare,  v ivo,  presente,  in mezzo a noi ,  i l  suo popolo.  E’  quanto c i  v iene mostrato nel la
pr ima Lettura,  dove si  racconta del  g iorno in cui  le t r ibù d’ Israele vennero a cercare Davide
e davant i  a l  Signore lo unsero re sopra Israele (cfr  2 Sam 5,1-3).  At t raverso la r icerca del la
f igura ideale del  re,  quegl i  uomini  cercavano Dio stesso: un Dio che si  facesse vic ino,  che
accettasse di  accompagnarsi  a l  cammino del l ’uomo, che si  facesse loro f ratel lo.

Cr isto,  d iscendente del  re Davide, è propr io i l  “ f ratel lo”  intorno al  quale s i  cost i tu isce i l
popolo ,  che si  prende cura del  suo popolo,  d i  tut t i  noi ,  a costo del la sua vi ta.  In Lui  noi
s iamo uno; un solo popolo uni t i  a Lui ,  condiv id iamo un solo cammino, un solo dest ino.
Solamente in Lui ,  in Lui  come centro,  abbiamo l ’ ident i tà come popolo.

3.  E,  inf ine,  Cr isto è i l  centro del la stor ia del l ’umanità,  e anche i l  centro del la stor ia di
ogni  uomo .  A Lui  possiamo r i fer i re le gioie e le speranze, le t r is tezze e le angosce di  cui
è intessuta la nostra v i ta.  Quando Gesù è al  centro,  anche i  moment i  p iù bui  del la nostra
esistenza si  i l luminano, e c i  dà speranza, come avviene per i l  buon ladrone nel  Vangelo
di  oggi .

Mentre tut t i  g l i  a l t r i  s i  r ivolgono a Gesù con disprezzo – “Se tu sei  i l  Cr isto,  i l  Re Messia,
salva te stesso scendendo dal  pat ibolo!”  – quel l ’uomo, che ha sbagl iato nel la v i ta,  a l la f ine
si  aggrappa pent i to a Gesù croci f isso implorando: «Ricordat i  d i  me, quando entrerai  nel
tuo regno» (Lc 23,42).  E Gesù gl i  promette:  «Oggi con me sarai  nel  paradiso» (v.  43):  i l  suo
Regno. Gesù pronuncia solo la parola del  perdono, non quel la del la condanna; e quando
l ’uomo trova i l  coraggio di  chiedere questo perdono, i l  Signore non lascia mai cadere una
simi le r ichiesta.  Oggi  tut t i  noi  possiamo pensare al la nostra stor ia,  a l  nostro cammino.
Ognuno di  noi  ha la sua stor ia;  ognuno di  noi  ha anche i  suoi  sbagl i ,  i  suoi  peccat i ,  i  suoi
moment i  fe l ic i  e i  suoi  moment i  bui .  Ci  farà bene, in questa giornata,  pensare al la nostra
stor ia,  e guardare Gesù, e dal  cuore r ipetergl i  tante vol te,  ma con i l  cuore,  in s i lenzio,
ognuno di  noi :  “Ricordat i  d i  me, Signore,  adesso che sei  nel  tuo Regno! Gesù, r icordat i  d i
me, perché io ho vogl ia di  d iventare buono, ho vogl ia di  d iventare buona, ma non ho forza,
non posso: sono peccatore,  sono peccatore.  Ma r icordat i  d i  me, Gesù! Tu puoi  r icordart i
d i  me, perché Tu sei  a l  centro,  Tu sei  propr io nel  tuo Regno!” .  Che bel lo!  Facciamolo oggi
tut t i ,  ognuno nel  suo cuore,  tante vol te.  “Ricordat i  d i  me, Signore,  Tu che sei  a l  centro,
Tu che sei  nel  tuo Regno!” .

La promessa di  Gesù al  buon ladrone ci  dà una grande speranza: c i  d ice che la grazia
di  Dio è sempre più abbondante del la preghiera che l ’ha domandata.  I l  Signore dona
sempre di  p iù,  è tanto generoso, dona sempre di  p iù di  quanto gl i  s i  domanda: gl i  chiedi
di  r icordarsi  d i  te,  e t i  porta nel  suo Regno! Gesù è propr io i l  centro dei  nostr i  desider i  d i
g io ia e di  salvezza. Andiamo tut t i  insieme su questa strada!


